
Difendere la dignità del lavoro e lotta-
re per questo. Perseguire la solidarie-
tà e non le logiche del dio danaro. Lo
ha ribadito ieri Papa Francesco ai
tanti operai delle Acciaierie di Terni
che ha ricevuto ieri nell’aula Paolo
VI con il vescovo della città umbra e
una folta delegazione di fedeli della
diocesi di Terni-Narni e Amelia.

L’occasione è stata il 130° della fon-
dazione dello stabilimento siderurgi-
co che, ha sottolineato il pontefice,
«è simbolo di capacità imprenditoria-
li ed operaie che hanno reso celebre
questo nome ben oltre i confini d’Ita-
lia». Ma ora è una realtà segnata dal
dramma della crisi. Il Papa invita a
non rassegnarsi alla disperazione.
«Cari fratelli e sorelle, non smettete
mai di sperare in un futuro migliore.
Lottate per quello, lottate! Non la-
sciatevi intrappolare dal vortice del
pessimismo!» scandisce il pontefice.
Sprona il Papa argentino. E come du-
rante l’incontro di Cagliari con i lavo-
ratori e i disoccupati, invita a non ab-
battersi. «Se ciascuno farà la propria
parte, se tutti metteranno sempre al
centro la persona umana, con la sua
dignità, se si consoliderà un atteggia-
mento di solidarietà e condivisione
fraterna, ispirato al Vangelo, si potrà
uscire dalla palude di una stagione
economica e lavorativa faticosa e dif-
ficile».

Ma non è così facile. Lo sa bene
Bergoglio che richiamando il dovere
della solidarietà osserva come, inve-
ce, questa sia «una parola che rischia
di essere esclusa dal dizionario. Sem-
bra quasi – osserva - una parolaccia
in questa società». Ricorda il costan-
te impegno della Chiesa a fianco dei
lavoratori e delle loro famiglie testi-
moniato anche dalla visita alle Ac-
ciaierie di Terni di Giovanni Paolo II
e all’apporto che la dimensione di fe-
de può dare alla società «grazie alla
carica di fraternità concreta che por-
ta in sé stessa».

LA CENTRALITÀDELLAVORO
Ma è sulla centralità del lavoro che
insiste Bergoglio. «Di fronte all’attua-
le sviluppo dell’economia e al trava-
glio che attraversa l’attività lavorati-
va – scandisce - occorre riaffermare
che il lavoro è una realtà essenziale
per la società, per le famiglie e per i
singoli». Perché – continua - «il lavo-
ro riguarda direttamente la persona,
la sua vita, la sua libertà e la sua felici-
tà». «Il valore primario del lavoro –
afferma il pontefice - è il bene della
persona umana, perché la realizza co-
me tale, con le sue attitudini e le sue
capacità intellettive, creative e ma-
nuali». La sua conclusione è che il la-
voro non ha soltanto una finalità eco-
nomica e di profitto, ma soprattutto
una finalità che interessa l’uomo e la
sua dignità. «E se manca il lavoro
questa dignità viene ferita!» escla-
ma.

«Chi è disoccupato o sottoccupato
-aggiunge - rischia, infatti, di essere
posto ai margini della società, di di-

ventare una vittima dell’esclusione
sociale. Tante volte capita che le per-
sone senza lavoro - penso soprattut-
to ai tanti giovani oggi disoccupati -
scivolano nello scoraggiamento cro-
nico o peggio nell’apatia». E come
per dare ancora più forza alle sue pa-
role il pontefice racconta dello sfogo

di alcuni giovani operai senza lavoro.
Gli hanno detto: «Noi a casa con figli
e mogli mangiamo tutti i giorni, per-
ché la parrocchia, il club, la Croce
rossa ci danno da mangiare, ma non
sappiamo cosa significa portare il pa-
ne a casa. E abbiamo bisogno di man-
giare, ma anche di portare a casa il

pane da mangiare». «Questa – osser-
va - è la dignità del lavoro».

Il Papa invita ad affrontare la crisi
con «creatività e della solidarietà».
Con la creatività di imprenditori e ar-
tigiani coraggiosi, che guardano al fu-
turo con fiducia e speranza e «con la
solidarietà fra tutte le componenti
della società, che rinunciano a qual-
cosa, adottano uno stile di vita più so-
brio, per aiutare quanti si trovano in
una condizione di necessità».

ALLE RADICIDELLA CRISI
Ma per Francesco occorre andare al-
le radici di questa crisi dalle dimen-
sioni europee. «È la conseguenza –
osserva - di un sistema economico
che non è più capace di creare lavo-
ro, perché ha messo al centro un ido-
lo, che si chiama denaro!». Va cam-
biata logica. «I diversi soggetti politi-
ci, sociali ed economici – spiega - so-
no chiamati a favorire un’impostazio-
ne diversa, basata sulla giustizia e sul-
la solidarietà, per assicurare a tutti la
possibilità di svolgere un’attività la-
vorativa dignitosa. «Il lavoro- conclu-
de - è un bene di tutti, che deve esse-
re disponibile per tutti».

Lucchini, i termini sono scaduti ma an-
cora non c’è certezza sul futuro delle
acciaierie di Piombino. Il commissario
Nardi aveva infatti fissato al 19 marzo il
termine ultimo perché le otto delle no-
ve aziende interessate al polo siderurgi-
co consegnassero la documentazione
mancante ma non si sa ancora niente
di ufficiale al riguardo. Tantomeno si
sa se la società Smc del giordano Kha-
led al Habahbeh, l’unica tra le nove che
si era dichiarata interessata a compra-
re tutto il gruppo, a mantenere il ciclo
integrale e l’occupazione e tenere acce-
so l’altoforno fino a riconversione in
elettrico e corex, abbia completato tut-
te le garanzie. Voci ufficiali non ce ne
sono. Se da una parte l’azienda non si

pronuncia facendo intendere che allo
stato attuale sta lavorando a verificare
tutte le offerte, i sindacati dal canto lo-
ro dicono di non sapere niente.

Questa l’ufficialità. Ufficiosamente
invece circolano molte voci. Fatto com-
prensibile, visto che il futuro della Luc-
chini coinvolge almeno 5mila persone,
in un modo o nell’altro l’intera Piombi-
no. Si dice in città che Khaled al Habah-
beh non abbia ancora perfezionato le
pratiche bancarie per trasferire alla
banca araba di Roma, la Uae, tutta la
somma necessaria all’acquisizione ma
che lo stia facendo e che chieda un po’
di tempo in più. Al tempo stesso si dice
che abbia chiesto di poter andare al mi-
nistero per poter dimostrare dati alla
mano la sua effettiva disponibilità. I sin-
dacati ci credono, sono sicuri che nono-
stante la procedura un po’ originale la

sostanza ci sia tutta. Rsu, Fim, Fiom e
Uilm hanno affidato ad un comunicato
le loro certezze: «Sappiamo che Smc
ha intenzioni “irrevocabili” di acquisi-
re la Lucchini di Piombino, la Lucchini
servizi, Gsi e gli stabilimenti di Lecco e
Condove (Torino) mantenendo a Piom-
bino e sviluppando l’intero ciclo pro-
duttivo e garantendo l’occupazione co-
sì come previsto dal bando, tutto ciò è
dato dal fatto che stanno ricapitalizzan-
do proprio per questo motivo, con 2 mi-
liardi di dollari. Quindi crediamo im-
portante che siano fatte tutte le verifi-
che fino in fondo senza nessun dubbio.
Niente può essere lasciato a non verifi-
che certe, è dovere di tutti noi accerta-
re tutte le opportunità».

La richiesta di proroga dell’arabo sa-
rà accolta? C’è chi sussurra di sì, alme-
no per altre due settimane.

● Il pontefice incontra i lavoratori delle Acciaierie di Terni e invita a non
cedere al pessimismo ● Critiche al sistema economico dell’«idolo denaro»

Papa Francesco: lottare
per la dignità del lavoro
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Un’eventuale iniziativa di Fincantie-
ri o di un partner italiano per l’acqui-
sto di Ansaldo Breda «è benvenuta»,
anche se al momento «per assicura-
re un futuro nel settore trasporti in
Italia è cruciale trovare un partner
internazionale». A parlare è l’ammi-
nistratore delegato di Finmeccani-
ca, Alessandro Pansa, che ieri ha par-
tecipato alla Commissione Industria
di palazzo Madama, rispondendo al-
le domande dei senatori.

Le aziende di cui Finmeccanica si-
vuole liberare sono Ansaldo Breda,
definito da Pansa «un soggetto non
sostenibile dal punto di vista indu-
striale, patrimoniale, economico e fi-
nanziario» , e Ansaldo Sts, «un fiorel-
lino che continuerà a essere bello se
inserito in una struttura che gli con-
senta di crescere». L’idea di Finmec-
canica, che ha già ricevuto «propo-
ste preliminari» è di chiudere «in
tempi compatibili l’operazione» di
scorporo del settore trasporti.

Una strategia che, però, trova
l’opposizione dei sindacati. Mauri-
zio Landini, segretario della
Fiom-Cgil, ieri a Bologna all’assem-
blea delle cooperative edili, è netto:
l’intento di Finmeccanica, «che ha
avuto anche il consenso di alcuni mi-
nistri, io lo trovo un errore molto for-
te». «Prima di svendere pezzi impor-
tanti dell’industria italiana ci sareb-
be bisogno di avere progetti e politi-
che che rilancino i settori strategici
del Paese», insiste Landini.

Sulla stessa linea Michele Zanoc-
co, segretario della Fim-Cisl: la ven-
dita di Ansaldo Breda e Sts «rischia,
se non governata di concerto con le
organizzazioni sindacali e con il go-
verno, di decretare la fine dell’inte-
resse strategico dei trasporti ferro-
viari da parte del nostro paese». E si
chiede «se e quale ruolo vorrà gioca-
re il Governo nel nuovo assetto pro-
prietario, e se il settore del trasporto
ferroviario rimane d’interesse nazio-
nale oppure no». Giovanni Conten-
to, numero uno della Uilm, attacca a
testa bassa: i manager «sbagliano e
persistono nell’errore, perchè Ansal-
do Breda si può risanare ed invece
viene immolata per far risultare l’uti-
le. Pansa - conclude - sia meno este-
rofilo e si rivolga in casa propria,
chiedendo magari a Fincantieri se è
disponibile all’acquisto».

La Borsa, intanto, sembra aver ac-
colto positivamente la direzione im-
pressa dai vertici di Finmeccanica:
tra gli industriali quotati a piazza Af-
fari, infatti, il titolo ieri è stato uno
dei più tonici, chiudendo in serata a
+2,84%.

Finmeccanica:
«Fincantieri
su Ansaldo?
È benvenuta»
ANDREABONZI
@andreabonzi74

L’INTESA

Ceramica, nel nuovo contratto aumenti da 112 euro
Doponovemesi di trattativee di lotte,
èstata siglata martedì in tarda serata
l’ipotesidiaccordoper il rinnovodel
contrattonazionaledella ceramicaper
il triennio2014-16,checoinvolge circa
37milaaddetti,di cui 13mila nel solo
distrettomodenese di Maranelloe
Sassuolo-Fiorano.
L’accordoriguarda tutti i settori del
comparto: l’aumento in3 anni èdi 112
euromensili, (30eurodal 1° aprile,40
eurodal 1° gennaio2015 e42 eurodal
1° gennaio 2016).Prevista ancheun
unatantum di vacanzacontrattuale di

300euro(150euroa giugno 2014e
150euroagennaio2015). Prevista, tra
l’altro,anche la stabilizzazionedei
lavoratoridopo 40mesi totalidi
lavorotra contratti a termine e
somministrazionee introdotti, per la
primavolta, i concetti dipolivalenza e
polifunzionalitàutili a riconoscere le
accresciuteprofessionalità delle
maestranze.Soddisfazione è stata
espressadalla Filctem/Cgil:ora la
parolapassaai lavoratori, che
dovrannovalidare nelle prossime
settimane l’ipotesidi accordo».

Lucchini, aspettando l’arabo
SILVIAGIGLI
sgigli@unita.it
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